
L’adeguamento regionale sulla modulistica unificata 
 

Regione 
 
 
 

PDC e SCIA 
 

CIL e CILA 
 
 
 

DIA in alternativa al PDC 

Abruzzo  DGR n. 966/2015 (SCIA) e DGR 
1049/2015 (PDC) 
Ha adottato i modelli nazionali senza 
alcuna modifica 
 

DGR n. 194/2015  
Ha adottato i modelli 
nazionali senza alcuna 
modifica 
 
 

DGR 1048/2015 
Ha adottato i modelli nazionali 
senza alcuna modifica 
 
 

Basilicata 
 

DGR n. 1349/2014 
Ha adottato i modelli nazionali senza 
alcuna modifica 
 

DGR n. 140/2015 
Ha adottato i modelli 
nazionali senza alcuna 
modifica 
 

DGR n. 1350/2015 
Ha adottato i modelli nazionali 
senza alcuna modifica 
 

Calabria DGR n. 58/2015 
Ha adeguato la modulistica di PDC, SCIA, CIL e CILA, senza 
apportare rilevanti modifiche rispetto alle indicazioni 
stabilite a livello nazionale  

 

Non risulta l’adozione 
 

Campania DGR n.85/2015  
Ha recepito i modelli nazionali demandando ad una successiva 
Determinazione dirigenziale la personalizzazione dei contenuti 
 
DD n. 17/2015 
Ha adeguato la modulistica alle leggi regionali di riferimento 

Non risulta l’adozione 
 

Emilia-Romagna DGR n. 993/2014  
E’ stata la prima ad allinearsi prevedendo subito oltre al 
Permesso di costruire anche la modulistica CIL, CILA nonché 
anche i modelli per l’inizio e fine lavori . I modelli sono 
obbligatori dal 5/01/2015 
 
DGR 121/2015  
Ha confermato l’operatività della modulistica CIL e la sua 
conformità ai modelli nazionali 
 
DET. REG. n. 16913/2014  
Prima determinazione di adeguamento della modulistica alle 
norme previste dal DL 133/2014 (cd. Sblocca Cantieri) e di 
correzione di alcuni errori materiali 
 
DET. REG. n. 3316/2015 
Seconda determinazione di adeguamento per rendere la 
modulistica conforme alla logica di funzionamento del 
programma informatico utilizzato (Sistema SIEDER) 
 
DET.REG. n. 8822/2015 
Terza determinazione di adeguamento con cui si è provveduto 
ad un ulteriore 
perfezionamento dei modelli edilizi unificati 
 

La normativa regionale non 
prevede la DIA in alternativa 
ma la SCIA in alternativa al PDC 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Regione PDC e SCIA 
 

CIL e CILA 
 

DIA in alternativa al PDC 

Friuli Venezia 
Giulia 

D. DIRETT. REG. n. 949/2015 
Ha adeguato la modulistica di PDC, SCIA,CILA e  DIA in alternativa al permesso di costruire con 
alcune modifiche. Ha previsto, inoltre, il modulo per l’agibilità 

Lazio 
 
 

DET. G18732/2014 
Ha adottato i modelli nazionali con 
alcune modifiche relative ai 
richiami di alcune leggi regionali 
 

DET. G01308/2015 
Ha adottato i modelli 
nazionali della CIL e CILA 
 
 

E’ stata predisposta la bozza 
che a breve sarà sottoposta 
all’approvazione delle delibera 
di Giunta Regionale 
 
 

Liguria 
 

Non risulta l’adozione 
 

DGR n. 117/2015 
Ha adottato il modello CILA 
secondo le specificità 
regionali. 
Non ha adottato il modello 
CIL perché la normativa 
regionale non  
la prevede 
 

DGR 1121/2015 
dal 20 novembre 2015 la 
modulistica utilizzabile per la 
presentazione delle Dia dovrà 
necessariamente risultare 
corrispondente ai contenuti del 
modulo unico regionale. In 
assenza di adeguamento della 
modulistica comunale già in 
uso, gli operatori possono 
utilizzare direttamente il 
modulo regionale  

Lombardia Sono in corso i lavori per l’ 
adeguamento del Permesso di 
Costruire e della Segnalazione 
Certificata di Inizio Attività edilizia 

DGR 3543/2015 
Ha adottato i modelli CIL e 
CILA adeguandolo alle 
specificità regionali  
 
  
  
 

DGR 4601/2015 
Ha adottato la modulistica 
adeguandola  
alle specificità regionali  
 
  
I Comuni lombardi sono tenuti 
ad adeguare la modulistica DIA 
già in uso entro il  23 marzo 
2016 trascorso il quale il 
modulo regionale potrà essere 
comunque utilizzato per i 
relativi adempimenti nei 
confronti dei Comuni 
 



Regione PDC e SCIA CIL e CILA  DIA in alternativa al PDC 

Marche 
 

DGR 286/2015 
Ha adeguato secondo le specificità 
regionali la modulistica PDC, SCIA, CIL e CILA 
pubblicandola prima sul sito www.impresa.marche.it 
e poi con delibera 286/2015 

La normativa regionale non 
prevede la DIA in alternativa ma 
la SCIA in alternativa al PDC 
 

Molise DGR n. 95/2015 
Ha adottato i modelli nazionali senza alcuna modifica 

Non risulta l’adozione 
 

Piemonte 
 

DGR n. 28-1161/2015  
Ha adeguato i contenuti dei quadri informativi dei 
moduli semplificati e unificati alle specifiche 
normative regionali di settore, promuovendone 
l'utilizzo e la divulgazione telematica attraverso il 
sistema "MUDE Piemonte" 
 

Non risulta l’adozione 
 

Puglia 
 

DGR n. 209/2015 
Ha adeguato la modulistica PDC, SCIA, CIL e Cila e ha 
anche previsto un modulo di CEL facoltativa 
(comunicazione di edilizia libera facoltativa)  

DGR 2118/2015 
Ha adottato la modulistica  

Sardegna 
 

Ha aggiornato la 
modulistica sperimentale 
del SUE, adeguando i 
contenuti degli appositi 
moduli regionali ai modelli 
unici e semplificati. E’ 
previsto il  
modello di DUE - modello 
contenente la 
Dichiarazione Unica Edilizia 
attraverso la quale viene 
avviato il procedimento 
unico presso il SUE, sia in 
caso di opere soggette a 
permesso di costruire che 
di opere soggette a SCIA, 
PAS o comunicazione, da 
utilizzare per ogni 
procedimento 
 

Ha aggiornato la 
modulistica sperimentale 
del SUE, adeguando i 
contenuti degli appositi 
moduli regionali ai modelli 
unici e semplificati per la 
“Comunicazione inizio 
lavori”  (CIL) e per la 
“Comunicazione inizio 
lavori asseverata” (CILA) 
recentemente approvati 
dalla Conferenza 
Unificata. 
In particolare il modulo 
CIL (riferito agli interventi 
di edilizia libera per le 
quali non è necessaria 
alcuna asseverazione, di 
cui all’art. 10 della L.R. n° 
4/2009) ha il suo 
corrispondente nel 
modello regionale DUE, 
mentre il modulo CILA 
(riferito a interventi edilizi 
classificabili come opere 
interne ai sensi dell’art. 15 
della LR 23/1985 o di 
manutenzione 
straordinaria ai sensi 
dell’art. 10 della LR 
4/2009, soggetti a 
comunicazione 
asseverata) corrisponde 
all’allegato A20/SUE. In 

 La normativa regionale non 
prevede la DIA 

http://www.impresa.marche.it/
http://www.impresa.marche.it/


Regione PDC e SCIA CIL e CILA DIA in alternativa al PDC 

Toscana 
 
 

DGR n. 36/2015 
Ha adottato i modelli nazionali 
adeguandoli alla propria normativa 
regionale 
 
 

DGR n. 127/2015 
Ha adottato i modelli nazionali 
adeguandoli alla propria 
normativa 
 
 
 

La normativa regionale non 
prevede la DIA in 
alternativa ma la SCIA in 
alternativa al PDC 
 
 
 
 

Sicilia 
 

Circolare del 5 agosto 2014  
Ha adottato e diffuso il modello 
unico SCIA mentre per il 
Permesso di  costruire ha previsto 
che lo stesso non possa  avvenire in 
via automatica       in  quanto   è 
necessario che vi sia prima un 
recepimento     della     normativa 
statale       sul  Permesso di costruire 
 

L’attività edilizia libera e la 
comunicazione hanno un 
ambito di applicazione 
differente rispetto a quello 
previsto a livello statale  

Non risulta l’adozione 

Umbria DGR n. 304 del 16 marzo 2015 
Non si è proceduto all’adeguamento nazionale ma sono 
stati  definiti  gli schemi tipo della documentazione necessaria  ai 
fini dei titoli abilitativi: gli elaborati minimi dei progetti edilizi, le 
istanze di titoli abilitativi, la comunicazione di inizio lavori, la 
documentazione per l'agibilità degli immobili, e relative 
dichiarazioni, asseverazioni e certificazioni   
 
 
 
  
- See more at: http://www.regione.umbria.it/edilizia-casa/titolo-
abilitativi-edilizi#sthash.ANwhUMmy.dpuf 

La normativa regionale non 
prevede la DIA in 
alternativa 

Veneto 
 

DGR 234/2015 
Ha adottato i relativi moduli adeguandola ad alcune specificità 
regionali 
 

DGR 1583/2015 
Ha adottato la modulistica 
adeguandola ad alcune 
specificità regionali 
 

Valle d’Aosta 
 

Non risulta l’adozione 
 

Per la sua normativa regionale 
in materia edilizia, non prevede 
interventi da realizzarsi con la 
presentazione della CIL o della 
CILA 
 

Non è prevista la DIA 

Trento 
 

La Provincia ha una propria speciale disciplina legislativa in materia edilizia ed urbanistica e 
dispone già di una modulistica unica per tutto il territorio della provincia 
 

 


